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GLI OTTO EMIGRATI PERITI IN BELGIO: 
UNA STRAGE « IN REGOLA » CON LE LEGGI 

Condannati al sottosalario 
gli invalidi delle miniere 

I lavoratori periti al passaggio a livello incustodito erano quasi tutti in pensione per invalidità - Lo 
spietato meccanismo dello sfruttamento impone anche ai più colpiti dalla silicosi di continuare a pre­
stare la loro opera per far fronte alle snese - Impossibile il ritorno in Italia con il taglieggiamento 

delle indennità e degli assegni mensili - Pagherà per tutto questo l'autista del pullmino ? 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 12 

Sabato mattina ci sono sta­
ti i funerali; cinque bare 
sono scese sotto terra in que­
sti grigi paesini del Limburgo. 
altre tre stanno per tornare 
in Italia e qui il discorso è 
chiuso. La stampa belga — che 
pure nei giorni scorsi ha da­
to un notevole rilievo alla 
Sciagura di Rotselaar — or­
mai ha relegato le poche no­
tizie restanti nelle pagine se­
condarie. Ma non è disinte­
resse: è che si tratta di un 
fatto ormai concluso, in cui 
tutto appare chiaro, anche le 
responsabilità di fronte alla 
legge. Incriminato è l'operaio 
che guidava il pullmino inve­
stito dal treno Hasselt-Lova-
nio ad un passaggio a livello 
incustodito; Ippolito Le Paine 
è stato arrestato e rilasciato 
dopo ventiquattro ore, dato 
che deve rispondere solo di 
omicidio colposo. Poi se altre 
responsabilità verranno a gal­
la, saranno di carattere am­
ministrativo: l'eventuale irre­
golarità della ditta sulla po­
sizione contributiva dei lavo­
ratori morti e feriti. Roba da 
ammende. 

In effetti l'aspetto più dram­
matico della sciagura di Rot­
selaar è che tutto è in re­
gola: la legge non proibisce, 
anzi precisa i modi in cui i 
pensionati per invalidità o 
per vecchiaia possono conti­
nuare a lavorare; se Ippolito 
Le Piane non era in condi­
zione di condurre un pullman 
con diciannove persone a bor­
do dopo aver lavorato otto 
ore e averne fatte altre due 
di viaggio per portare i com­
pagni dai paesi al posto di 
lavoro la cosa riguarda lui; 
se in Belgio — una nazione 
che tiene giustamente ad es­
sere considerata tra le più 
evolute, precise, organizzate 
d'Europa — accade che esi­
stano tuttora passaggi a livel­
lo incustoditi, privi di sbarre, 
segnalazioni acustiche od ot­
tiche, è deprecabile, ma non 
investe la responsabilità di 
nessuno: chi utilizza quei pas­
saggi a livello deve stare at­
tento. 

Quella di Rotselaar, insom­
ma, è una sciagura in regola 
con la legge e le norme; stra­
ziante. ma secondo le regole. 

Abbiamo detto all'inizio che 
non tutte le bare sono finite 
sotto la terra del Limburgo: 
tre tornano in Italia. Non è 
che induca a questo un do­
loroso amore per la patria 
lontana: è che quei tre. qui. 
non hanno nessuno: erano ve­
nuti al matrimonio di un pa­
rente e coprivano le spese di 
viaggio facendo qualche gior­
nata di lavoro prima e dopo 
la cerimonia. Sapevano benis­
simo come fuziona il meccani­
smo. dato che uno di essi — 
Camerino Salvi — era stato 
a lungo in Belgio, a lavorare 
nelle miniere del Borinage 
finché la silicosi Io aveva 
bloccato. Aveva abbastanza 
esperienza per sapere che il 
mercato nero del lavoro avreb­
be potuto utilizzarlo: ne avreb­
be cavato le spese del viag­
gio che ora non pagherà più 
perché la patria riconoscente 
lo riporta a casa in una cassa 

Il « lavoro nero » 
La patria riconoscente: tra 

le famiglie sconvolte dalla tra­
gedia ce n'è un'altra la cui 
storia è emblematica Gente 
che era venuta in Belgio anni 
fa in cerca di quel lavoro 
che non poteva trovare in Ita­
lia; anni in miniera — la so­
lita storia — poi la siliconi 
come prezzo dei quattro soldi 
messi insieme. Cosi questa fa 
miglia se ne era tornata in 
Italia, ma la storia si è ri­
petuta: la mancanza di lavo­
ro che aveva colpito il pa 
dre. adesso colpiva i figli e 
quindi la famiglia intera è 
tornata in Belgio e il padre. 
pensionato d'invalidità, si è 
rimesso al lavoro per finire al 
passaggio a livello di Rot­
selaar 

Può darsi che l'inchiesta ao-
puri — al di là del facile ad­
debito della coloa all'autista 
fcuoerstite — altre responsa 
bil'ita: ma per quanto grandi 
possano essere quelle eventua­
li dei padroni belgi, non sa­
ranno mai grandi come quelle 
di una serie di governi che 
attraverso gli anni costringono 
tanta parte della popolazione 
a queste scelte e a questa 
vita. Perché c'è un dato che 
forse sarà sfuggito: il più 
* vecchio » tra i morti aveva 
51 anni: tutti gli altri erano 
sulla quarantina. Eppure — 
come si sa — erano quasi 
tutti pensionati: erano in­
validi. 

Il fatto è che la miniera 
logora presto; la silicosi col­
pisce in breve tempo. In mi­
niera è difficile raggiungere 
la pensione di vecchiaia e si 
fa presto, invece, a matura­
re quella di invalidità. Ma 
un uomo, fl 40 anni, non può 
rinunciare al lavoro: non può 
psicologicamente e non può 
economicamente e allora il 
mercato nero delle braccia è 
pronto ad accoglierlo. Questi 
invalidi rendono bene e co­
stano poco ed in più — es­
sendo numerosi — costitui­
scono un buon elemento «cai-
mieratore » nelle lotte sinda­
cali. E in più ancora il mec 
canfsmo dello sfruttamento è 
tale d i spingere verso quel 
Jo che qui chiamano il « la 
voro nero n (il lavoro senza 
contratti, senzi controlli) an 
ohe chi vorrebbe resistere. 

Vale la pena di descriver­

lo, questo meccanismo, an­
che se non riguarda diretta­
mente le vittime della scia­
gura di Rotselaar. Un mina­
tore può percepire un salario 
che supera i 16 mila franchi 
belgi al mese (circa 230 mi­
la lire italiane) ed ottiene 
dalla miniera un appartamen­
to il cui fitto può variare fra 
i 175 e 500 franchi il mese 
(dalle 2500 alle 7 mila lire) 
incidendo così in misura li­
mitata sul salario Ma — co­
me si è detto — la silicosi fa 
presto ad arrivare e il rhi-
natore. quando è sulla qua­
rantina, è invalido o va in 
pensione. Allora di colpo ac­
cadono due cose- che il suo 
reddito scende sotto le 100 
mila lire mensili e l'affitto 
dello stesso appartamento in 
cui ha abitato fino a quel 
momento gli viene triplicato 
o quadruplicato- dalle 6 mi­
la lire mensili medie sale al­
le 20-24 mila. Al padrone del­
la miniera, cioè, il pensiona­
to non rende più e quindi se 
vuole la casa la paghi ad un 
prezzo remunerativo. 

La condizione in cui si vie­
ne a trovare il pensionato è 
dunque quella di una con­
trazione del reddito e di un 
aumento delle spese, in una 
età in cui le necessità sono 
immutate (se non accresciu­
te dalla malattia), in cui l 
figli sono ancora giovani e 
non solo non possono dare 
un aiuto economico alla fa­
miglia. ma al contrario ri­
chiedono spese crescenti per 
gli studi, per il vitto Quin­
di l'invalido deve lavorare e 
la legislazione belga lo aiuta 
in questo lavoro supolemen-
tare. Le norme prevedono in­
fatti che i pensionati con in­
validità fino al 66% possano 
guadagnare qualsiasi cifra, ol­
tre la pensione, ma non la­
vorando più di 90 ore al me­
se; o viceversa possano la­
vorare un numero illimitato 
di ore non guadagnando però 
più di 4 mila franchi al me­
se (circa 55 mila lire). 

« Clandestinità » 
Apparentemente è un fre­

no all'eccesso di sfruttamen­
to del lavoro degli invalidi: 
da un lato dovrebbe scorag­
giare l'impiego sottocosto. 
dall'altro evitare — limitando 
il numero delle ore di lavo­
ro — il supersfruttamento di 
pensionati con alta qualifica­
zione. Nella realtà il mecca­
nismo è tale da risolversi a 
tutto vantaggio del padrone. 
che DUO far «ballare» il pen­
sionato da una classifica7io-
ne all'altra a seconda delle 
necessità e dei controlli. Ma 
auesto avviene quando, alme­
no in una certa misura, il 
raoDorto si instaura in ter­
mini « lesali »: le cose pre­
cipitando nel momento in cui 
anche questi termini elastici 
vengono sunerati e il rappor­
to tra operai e padrone si 
colloca su altre basi: le basi 
di una et clandestinità » che 
consente al padrone di non 
pagare i contributi che do­
vrebbe Da gare anche per i 
pensionati (e che vanno ad 
un fondo sneciale di solida­
rietà) e al dioendente di elu­
dere la barriera delle 90 ore 
o dei 4 mila franchi. Perché 
il meccanismo d: sfruttamen­
to. in uitima analisi, è tale 
che impone all'invalido di la­
vorare Der sonravvivere. ma 
se lavora troopo vuol dire 
che non è invalido e quindi 
la Derisione gli viene tolta o 
ridotta. In altri termini, il 
Densionato è esoosto a ogni 
tino di ricatto. 

Domenica mattina, in una 
piccola casa del centro di 
Bruxelles. s? è riunito il co­
mitato federale riojia federa­
zione belea del POT: all'ordi­
ne del giorno c'era la di=ci's 
sione dei lavori d*1! comitato 
centrale, l'esame dpi risultati 
elettorali e ;n «-»rt''*nlire la 
attività svolta dai comò'""1 

italiani in Belgio per :I rien­
tro dei lavoratori il 7 mag­
gio. per il tesseramento, per 
la sottosrrÌ7''one Ma la riu­
nione si è aoerta con un mi­
nuto di silenzio in memora 
dei due comnagni scnmoarsi 
in auesti giorni- uno per cau­
se naturali l'altro — Diome­
de Dall'Asta - vittima d»Ua 
sciagura di Rotselaar Dal­
l'Asta era tornato a Cremo­
na per votare, aveva *3 an­
ni. la moglie e tre figli e 
ormai da lunghis.simo tempo 
viveva nel Limburgo. 

Mi parlavano di lui i com­
pagni del Comitato Federale. 
uomini giovani, energici e la 
metà invalidi Le storie cui 
si accennava prima, di fami­
glie che dopo essersi logorate 
all'estero erano rientrate in 
Italia per DO: rnrendere nuo­
vamente la strada dell'e~ 
grazione. non sono storie li­
mite la condanna all'emigra­
zione non è una condanna 
che si sconta e noi si dimen 
tica: è una condanna rhe si 
rinnova Certo, dicevano. le 
pensioni maturate qui sono 
ragguardevoli se si pensa che 
in Italia ci si deve battere 
per portarne i minimi a tren 
ta mila lire mensili: ma qui i -
do si è passata qui la vita. 
il ritomo diventa diffìcile, an 
che sul piano economico-

Torni in Italia e gli asse­
gni familiari sono inferiori, 
le indennità che danno qui 
non ci sono più. la pensione 
rimane « nuda »: tornare in 
Italia dono essersi sch antat' 
qui significa npeggiorare le 
case 

Allora si resta come Dal 
l'Asta, a battersi qui perché 
le cose cambino in Italia 

Kino Marzullo 

Si sono rifiutati di rientrare nelle celle 

Protesta di 70 detenuti 
alle carceri di Torino 

TORINO, 12 
Una settantina di detenuti del terzo braccio delle carceri giu­

diziarie « Nuove » di Torino si sono rifiutati di rientrale nelle 
celle al termine dell'ora d'aria. Una analoga manifestazione si 
era verificata ieri. 

I manifestanti si sono riuniti in cortile sedendosi in terra. Chie­
devano la riforma del codice e del regolamento carcerario. E' su­
bito intervenuto il direttore del carcere, dott. De Mari, e poco 
dopo è sopraggiunto anche un magistrato. 1 detenuti hanno nuo­
vamente avanzato le richieste già presentate ieri: maggiore du­
rata dei colloqui, introduzione in carcere di tutti i quotidiani, au­
mento delle ore di aria, possibilità di tenere strumenti musicali, 
carte da gioco, radio e altri mezzi di svago. 

II magistrato e il direttore hanno invitato i detenuti a rien­
trare nelle loro celle ed una sessantina hanno accolto l'invito. Poco 
dopo f*li altri dieci manifestanti sono stati bloccati, caricati su 
automezzi e trasferiti in altre case di pena. 

Tragico bilancio di devastazione per l'alluvione nel South Dakota 

Due delle spaventose immagini giunte da Rapid City, la città del South Dakota sconvolta dall'alluvione. Nella morgue dell'ospedale 
alcune delle vittime (foto a destra); la diga sul fiume Cheyenne che ha ceduto sotto la spinta delle acque, ingrossate dalle piogge 

si cerca di identificare 
torrenziali (a sinistra). 

Repentina ondata di freddo in molte regioni d'Italia 

BUFERE, SCIAGURE, ALLAGAMENTI 
PER IL RITORNO DEL MALTEMPO 

Tromba d'aria si abbatte sul litorale di Viareggio: milioni di danni - Otto 
morti in quattro incidenti della strada provocati dall'asfalto viscido 

Scavano nel fango 
e trovano case 

auto e cadaveri 
L'allucinante lavoro delle squadre di soccorso attorno a Rapid City - Una 
corda tesa su! fiume Cheyenne per bloccare le salme - « Mai vista una 
devastazione simile » - Il numero delle vittime è destinato ad aumentare 

Un'eccezionale ondata di maltempo — con piogge torrenziali 
e fortissimi venti — ha investito quasi tutto il territorio italiano 
e partitcolarmente il litorale tirrenico, provocando molti danni 
e persino vittime, a causa — quest'ultime — di alcuni incidenti 
stradali causati dalla pioggia. Violenti temporali si sono ab­
battuti nella notte in molte • zone della Liguria, specie su 

Genova e sul Golfo del Tigul-
lio. Allagamenti si sono verifi­
cati nelle cittadine della Ri­
viera di Levante. I vigili del 
fuoco di Chiavari e Rapallo 
sono dovuti intervenire per prò- " 
sciupare scantinati, magazzini 
e fondi rimasti allagati: a Ca­
vi di Lavagna i pompieri han­
no dovuto lavorare parecchio 
per prosciugare due alberghi. 
Le condizioni del tempo in Li­
guria. già brutte nella giornata 
di ieri, sono peggiorate in not­
tata e non accennano a mi­
gliorare. 

Ma l'episodio più grave si è 
verificato in Versilia, a Viareg­
gio. dove una tromba d'aria si 
è abbattuta ieri mattina sul li­
torale. nel tratto fra il Marco 
Polo e il Lido di Camaiore. 
proprio di fronte alla città 
giardino. Erano le 6.45 allor­
ché un pauroso boato, prece­
duto da una luce accecante e 
seguito da una vibrazione in­
tensissima. ha risvegliato im­
provvisamente gli abitanti del­
la zona. Tetti di stabilimenti 
balneari sono stati divelti, bar­
che e legname trasportati a 
grande distanza (in alcuni casi 
addirittura a 400 metri) dalla 
violenza del vento, case lesio­
nate. I danni sono dell'ordine 
di decine di milioni. Molte an­
che le auto in sosta danneggia­
te. colpite dai materiali più di­
sparati. lanciati come proiettili 
dalla tromba d'aria. 

Il fenomeno si è esaurito do­
po aver percorso un tratto di 
spiaggia in direzione del Lido 
di Camaiore. Sul posto si sono 
recate le squadre di soccorso 
per provvedere ai primi aiuti. 

In Sicilia, il traffico ferro­
viario sulla Messina-Palermo è 
rimasto bloccato per oltre una 
ora a causa di una automobile 
che. sbandando in curva sulla 
strada viscida per la pioggia, 
era finita sui binari. Non si la­
mentano vittime. Purtroppo, in­
vece. una serie di incidenti del­
la strada mortali ha costellato 
l'Emilia-Romagna, a causa del­
la fitta pioggia e del vento ab­
battutisi sulla regione. Due 
morti e sei feriti sono il tra­
gico bilancio di un tampona­
mento a catena sull'Autostrada 
del Sole, nei pressi di Rioveg-
gio (Bologna). Due giovani stu­
denti di 19 anni, da Reggio E-
milia. sono morti in un secon­
do incidente avvenuto sulla via 
Emilia, alle porte di Fidenza. 
in località Parola: i due viag­
giavano su una < 1500 » uscita 
di strada a causa dell'asfalto 
bagnato. 

Altre due persone sono mor­
te. e altre tre sono rimaste fe­
rite. in un incidente avvenuto 
a Tredozio. nel Forlivese, dove 
una « Fiat 850 > con cinque 
persone a bordo è uscita di 
strada scivolando sull'asfalto 
bagnato ed è rotolata per ol­
tre cento metri in una scar­
pata. 

Un altro incidente mortale 
è accaduto nei pressi di Ce­
cina (Livorno): due persone 
vi hanno perso la vita. An­
che qui un auto è sbandata 
e per cause ignote (ma certo 
anche in questo catio la piog­
gia ha avuto la sua parte) 
è finita fuori strada. 

Il processo Dolci 

La corte non 
vuole sentire 
testi contro 
i de Volpe 

e Mattarella 
Con una incredibile deci­

sione ieri i giudici della 
prima sezione della corte 
d'Appello di Roma si sono 
rifiutati da mettere agli atti 
una serie di documenti e di 
sentire alcuni testimoni che 
secondo la difesa avrebbero 
dovuto scagionare Danilo 
Dolci e Franco Alasia. accu­
sati di diffamazione nei con­
fronti dell'ex ministro Ber­
nardo Mattarella e dell'on. 
Calogero Volpe. I due so­
ciologi sono stati trascinati 
davanti ai giudici e condan­
nati in primo grado per 
aver affermato in una con­
ferenza stampa che Matta­
rella e Volpe avevano con­
tatti con In mafia Per cer­
care di dimostrare la fonda­
tezza di questa accusa la 
difesa aveva avanzato alcu­
ne richieste che già in pri­
mo grado erano state re­
spinte Anche questa volta. 
incredibilmente, la risposta 
dei giudici è stata negativa. 

Gli avvocati Tarsitano, 
Gatti. Saierni e l'on. Fausto 
Cullo avevano presentato le 
seguenti istanze: richiedere 
alla commissione antimafia i 
volumi nei quali si parla di 
Mattarella e Volpe: le re­
lazioni stese alla fine della 
IV legislatura dal senatore 
Spezzano e dall'ex presiden­
te dell'antimafia Pafundi 
sulle denunce di Dolci e Ala 
sia (in una di queste rela­
zioni si afferma che Matta 
rella era « in cordiali ed 
amichevoli rapporti con molti 
autorevoli e potenti mafiosi): 
sentire come teste l'on Ema 
nuele Macaluso che ha di­
chiarato all'antimafia di aver 
più volte visto insieme Calo 
gero Volpe e Genco Russo 
che parlavano durante le 
campagne elettorali dallo 
stesso balcone. 

Ancora gli avvocati ave­
vano richiesto la testimo 
nianza dell'on. Montalbano 
al quale fu recapitata una 
lettera testamento dell'on 
Antonino Ramirez. In questa 
lettera, secondo gli avvocati, 
si legge che Mattarella in 
sieme all'on I-eone Marche 
sano, all'on Cusumano Ge­
loso e al principe Albata 
erano stati i mandanti della 
strage di Portella 

Altra richiesta era quella 
di allegare agli atti il testo 
dell'interrogatorio che il boss 
Frank Coppola ha reso al 
giudice istmtlore di Palermo 
nel 1965 In quell'interroga 
torio il noto mafioso aveva 
affermato di aver fatto prò 
pagando elettorale a Parti 
nico e Monreale per Matta 
rella. 

DERAGLIA A LONDRA IL TRENO DEI GITANTI 

Quattro persone sono morte e altre 115 sono rimaste ferite per il deragliamento di un freno, 
in piena notte, in una stazione della zona meridionale di Londra. Il convoglio era composto 
da otto carrozze e trasportava poco meno di 400 impiegali delle ferrovìe inglesi. Con le loro 
famiglie, avevano trascorso una giornata sulla Manica, in riva al mare. Nella foto: alcune 
delle vetture deragliate 

Atroce suicidio a Torino 

Un ragazzo «bocciato» 
si uccide impiccandosi 
Aveva quindici anni e frequentava la II media — Era emigralo da Foggia due 
anni fa con i genitori — Il padre è un manovale e la madre domestica a ore 

TORINO. 12. 
Ciriaco Saldutto era un ra­

gazzo di 15 anni, frequentava 
la 2* media in una scuola cit­
tadina: è stato bocciato e si 
è ucciso impiccandosi. L'ag­
ghiacciante episodio è avve­
nuto nel pomeriggio di ieri in 
via Cibrario 29. un povero 
alloggio di immigrati, cucina 
e una stanza al primo piano 
di uno squallido caseggiato in 
pieno centro cittadino. A fare 
la terribile scoperta, verso le 
16.30 è, stato il fratellino An­
tonio. 11 anni. Il bimbo era 
appena uscito da scuola: giun­
to a casa ha trovato la porta 
chiusa. I genitori. Giovanni 
Saldutto, 38 anni, manovale 
edile, e Carmela Casullo. 33 
anni, fa servizi ad ore in va­
rie famiglie, entrambi di Ac-
cadia. in provincia di Foggia, 
erano a lavorare. 

Antonio ha provato ripe­
tutamente a bussare; poi è 
sceso in cortile e, arrampi­
candosi su una lunga tavola 
appoggiata ad un balconcino. 
è riuscito ad entrare in casa 
attraverso una finestra. Una 
volta dentro, in cucina ha 
trovato il fratello maggiore 
riverso su di una sedia; il col­
lo stretto in una morsa ormai 
mortale di una sottile cordi­
cella collegata alla maniglia 
di una porta. Il bambino ha 

immediatamente sciolto il no­
do della corda; il corpo del 
fratello è scivolato per terra. 
Antonio, resosi conto della 
tragedia, è allora fuggito pian­
gendo e gridando, chiedendo 
aiuto. E" accorso un vicino. 
Sergio Badella. che ha tentato 
inutilmente di rianimare il 
corpo esanime di Ciriaco. 

Qualcuno ha tentato di rin­
tracciare i genitori del ragaz­
zo. ma soltanto più tardi è 
stato possibile trovare la ma­
dre. Anche dall'ospedale, av­
vertito telefonicamente, nessu­
no è giunto sino ad oltre 
un'ora dopo la tragedia. Sono 
giunti invece due infermieri 
di « Torino-urgente ». Pietro 
Bassani e Amelio Giacosa. in 
servizio alla Molinette. Han­
no praticato al ragazzo la re­
spirazione bocca a bocca, mas­
saggi artificiali nella regione 
cardiaca, ma ormai era trop­
po tardi. Per Ciriaco Saldut­
to, immigrato, studente di 2* 
media alla scuola « Pacinotti » 
non c'era più nulla da fare. 
I voti degli scrutini, appresi 
poco prima nell'atrio della 
scuola, erano stati per lui 
come una inappellabile con­
danna a morte: Eccoli: italia­
no 4. storia 4. francese 3. geo-
grafìa 5. educazione artistica 
4, matematica 4. scienze 6, ap­
plicazione tecniche 6, edu­

cazione fìsica 8. condotta 9. 
Era un ragazzo timido, in­

troverso, ma buono, dicono 
di lui i vicini. A scuola si tro­
vava a disagio. Da meno di 
due anni era giunto a Tori­
no. dove il padre, in cerca di 
un lavoro aveva preceduto di 
qualche mese la famiglia, com­
posta, oltreché da Ciriaco e 
Antonio, da altre due figlie: 
due bimbe. Rosaria di 6 anni 
e Gina di 4. 

Verso le 18 è giunta la ma­
dre: una scena straziante, re­
sa ancora DÌÙ allucinante dai 
flash dei fotografi. 

D'ffìcile riferire freddamen­
te di episodi come questo. 
Si esce da quel caseggiato. 
una sorta di piccolo, malsano 
ghetto in pieno centro citta­
dino, tesi dalla rabbia forse. 
più che dal dolore. Di fron­
te. palazzi nuovi, ma chiusi 
agli immigrati. A fianco, una 
gTande costruzione, solida e 
moderna: è il pensionato 
« S. Giuseppe ». per « signo­
re anziane, a pagamento », con 
oltre 90 stanze e tanti grandi 
saloni. Nello stesso stabile, a 
ridosso della chiesa di S. Zita. 
un grande asilo, anche quello 
a pagamento. A pochi passi di 
distanza, il cadavere di un 
bimbo di 15 anni che la scuo­
la e la città hanno respinto 
fino alla morte. 

piti i volti di quattro presiden­
ti americani: Washington, 
Jefferson, Lincoln e Theodo-
re Roosevelt. 

Ieri è arrivato sul posto il 
senatore George McGovern, 
candidato alla « nomination » 
democratica alla Casa Bian­
ca, che rappresenta alla ca­
mera alta federale il South 
Dakota. Non ha parlato con 
i giornalisti, ha conferito in­
vece con il sindaco Don Bar-
nett. 

Le squadre di soccorso — 
alle centinaia di cittadini e 
di uomini della Guardia Na­
zionale (che erano nella zona 
per il campo estivo) si sono 
uniti avieri della base Eli-
sworth. poliziotti, pompieri — 
concentrano l'azione in una 
zona di cinquecento metri di 
lato particolarmente devasta­
ta dalle acque piombate dal 
Canyon Lake con la rottura 
della diga, spezzata dalla pres­
sione. La muraglia di liquido 
era alta un metro e venti. 

Si calcola che siano due­
mila le automobili portate via 
dall'ondata. A Rapid City si 
teneva un seminario di cin­
quecento medici, avvocati e 
religiosi di vari luoghi degli 
Stati Uniti. Argomento «La 
morte e il trattamento dei 
moribondi ». Venerdì sera, 
quando è cominciato il disa­
stro che ha poi raggiunto 
proporzioni colossali nel mat­
tino di sabato, si teneva una 
riunione nella vicina Hill 
City. 

RAPID CITY. 12 
Una schiera di volontari e di uomini della Guardia Nazio­

nale continua a frugare nel fango e nelle rovine, alla ricerca 
di altre vittime dell'inondazione che ha devastato Rapid City 
e una vasta zona circostante. Sono stati portati sul posto anche 
i cani. Era stato stabilito che al tramonto di domenica le 
operazioni venissero sospese; ma le squadre hanno ignorato i 
piani, e hanno proseguito alla 
luce dei riflettori le ricerche. 

Sono duemila cittadini e 
2.500 elementi della « Nation 
Guard » del South Dakota gli 
uomini impegnati nel faticoso 
lavoro. Ieri hanno estratto dal 
fango oltre cinquanta corpi, e 
cosi il bilancio delle vittime 
è salito a 209. Ma le autorità 
dicono che è ancor lungi dal 
completamento, e che potreb­
be superare quota trecento. 

L'inviato speciale del presi­
dente Nixon. generale Geor­
ge Lincoln, ha detto appena 
giunto a Rapid City di avere 
l'ordine di « far si che tutta 
l'assistenza federale necessaria 
sia resa disoonib'le al più 
presto». Il disastro è avve­
nuto sabato mattina, allorché 
la rottura di una diga ha fat­
to piombare su Raoid Citv 
una colossale ondata, che si 
è abbattuta anche su altre lo­
calità delle Black Hills. le 
« colline nere » dello stato 
americano del South Dakota. 

Mancavano stamane all'ap­
pello 1500 persone. Si pensa 
però che molte abbiano tro­
vato rifugio da qualche parte. 
Le acque alluvionali stanno 
calando, ma i soccorritori e i 
superstiti della calamità guar­
dano ansiosi il cielo carico di 
nubi. Possenti macchinari in­
viati sul posto dall'esercito e 
da imprese di costruzione 
hanno cominciato a sollevare 
le case senza fondamenta tra­
scinate dall'impeto dell'acaua 
limacciosa fin nel mezzo del­
le strade, e a prelevare le au­
tomobili rimaste impigliate 
negli alberi. 

H generale Lincoln ha det­
to alle autorità di Raoid Ci­
ty — centro di vacanze di 
quarantatremila abitanti — di 
non aver mai visto una zona 
danneggiata da un'inondazio­
ne e tante vittime per un 
evento del genere. Lincoln è 
direttore dell'Ufficio naziona­
le di preparazione all'emer­
genza. Gli aerei del servizio 
forestale e gli elicotteri han­
no fatto una ricogniz'one dei 
campeggi attorno alla città. 
ove si temeva un pesante bi­
lancio di vittime: i piloti han­
no riferito di aver visto mol­
te oersone isolate sulla cima 
delle alture, ma non i segni 
del catastrofico bilancio pre­
visto. 

Attraverso la corrente del 
fiume Cheyenne, 65 chilome­
tri a valle di Rapid City, è 
stata tesa una grossa corda, 
destinata a trattenere i cor­
pi portati dalla impetuosa 
corrente. Le stazioni radio lo­
cali hanno diffuso un avver­
timento alla popolazione: « Se 
trovate un cadavere non toc­
catelo». Nella città, ove una 
zona di ottocento metri di la­
to è coperta dalle acque, non 
mancano viveri, indumenti e 
riparo. E* stato perfino ri­
pristinato il servizio idrico in 
qualche quartiere: la gente è 
stata però avvertita che l'ac­
qua non è potabile. 

I danni nella zona, famosa 
per le imprese del generale 
George Custer e di Wild Bill 
Hickock e perché vi avevano 
il sacro terreno di sepoltura 
gli indiani Sioux, si aggira­
no sul cento milioni di dol­
lari. quasi sessanta miliardi 
di lire. Nixon ha dichiarato 
la regione zona sinistrata: il 
provvedimento riguarda cin­
que centri abitati compresa 
la piccola città di Keystone, 
ai piedi del monte Rushmore 
famoso perché vi sono scol-

Inesperti o troppo furbi? 

Spogliano 
la chiesa ma 

lasciano 
un Carpaccio 

e un Cima 

VENEZIA, 12. • 
Sono ignoranti o esperti 

intenditori i ladri che hanno 
in pratica spogliato ieri la 
Chiesa parrocchiale di San 
Felice e Fortunato a Noale 
(Venezia)? I ladri, entrati 
nel tempio hanno staccato 
dalle pareti cinque grandi te­
le di pregevole fattura, certo, 
ma non hanno portato via, 
stavolta due quadri di grandi 
autori: Carpaccio e Cima. 
Probabilmente sanno ciò che 
possono smerciare con più 
sicurezza e infatti hanno pre­
so «solo» — si fa per dire 
— «L'ascensione di Cristo e 
i santi Felice e Fortunato» 
di Damiano Mazza del XVI 
Secolo «San Giovanni Evan­
gelista con gli Apostoli Pie­
tro e Paolo» di Fialetti (2,40 
per 1,25) e due altri dipinti 
che raffigurano la Madonna 
e alcuni Santi di autori mino­
ri. In sacrestia poi i ladri si 
sono impossessati di un quin­
to quadro raffigurante un ex 
parroco della chiesa poi di­
ventato vescovo di Treviso 
(1700). Non sono state invece 
rubate, dicevamo, due opere 
più importanti situate sem­
pre nell'interno della chiesa 
vicino all'alta*» 


